
POLITICA INTERNA 

Per Galli Della Loggia La Malfa: «Per correttezza 
: «Pri e Pli comprimari dovevi dimetterti» 
; A Craxi dovevate replicare E Altissimo gli contesta 
l^él % uscendo dal governo» «valutazioni gratuite» 

Un'altra grana per i laici 
fi garante accusa: «Subalterni» 
] (atei? «Subalterni» e «comprimati», potevano an
darsene all'opposizione, hanno avuto paura II 
l'accuse di Calli Della Loggia, garante della federa
zione laica, apre un altro caso» nella tormentata 
alleanza Risponde il Pri. «Prima di esprimere que
sti giudizi dovevi dimetterti». E aggiunge il Pli «So
no valutazioni gratuite» Ma non tutti considerano 
quella «requisitoria» completamente infondata 

M a r n o SPATARO 

• i ROMA. Per La Malfa e Al
tissimo è un altra grana Dopo 
il caso Pannella» che tiene 
banco dati indomani del voto 
e che ha offerto a Craxi i pre
testi per mandare a casa De 
Mita, si apre un altro capitolo 
polemico nella federazione 
laica II protagonista Emesto 
Calli Della Loggia politologo 
nominato -garante» dell al 
jeanza liberal repubblicana II 
professore ha osservato per 
Venti giorni le mosse dei due 
partiti che lo avevano scelto 
come «padrino» poi ha preso 
carta e penna e ha sparato a 
zero contro i «laici arrendevo
li» Durante questa crisi ha 
•eritlo ieri su fa Repubblica 
abbiamo ricevuto la conferma 
della loro «insopprimibile vo 
caltene alla subalternità fino 
al limite dell autolesionismo» 

Bas'a guardare a come hanno 
reagito «alla sortita di Craxi». 
ha aggiunto, per dire che han
no offerto una «immagine di 
compnmari sostanzialmente 
rassegnati dei giochi altrui» 
Per Galli Della Loggia, La Mal
fa e Altissimo non hanno ca 
pilo che Craxi non voleva al
tro che la «testa di De Mita» e 
impedire la nascita della fede 
razione laica che gli avrebbe 
tatto «ombra» Insomma Pn e 
Pli sono stati «titubanti e incer 
ti» di fronte ali «affondo socia 
lista» E cosi hanno perduto 
una -occasione insperata di ri 
lancio del proprio ruolo» po
tevano infatti «chiamarsi fuori 
dal governo» mettendo in 
«grave imbarazzo con una so
la mossa sia la De che il Psi» 
Solo allora Craxi sarebbe stato 
costretto a «pagare un prezzo 

altissimo per un no esplicito a 
De Mita» Ma I laici hanno 
scelto la strada della «subalter
nità» rendendo «sempre più 
obsoleto il loro ruolo tradizio
nale» Potrebbero, infatti, gio
care «un ruoto di punta nel 
rassemblement altemathristl-
co» preferiscono invece la 
«routine e la mancanza di fan
tasia» 

Sembra I atto di morte della 
federazione non ancora nata. 
E, fatto ancora più singolare, a 
firmarlo è I uomo chiamato a 
garantire quella nascita Una 
bufera per liberali e repubbli
cani. Un La Malfa untato ha 
dettalo un corsivo per la Voce 
repubblicana nel quale sostie
ne che Galli Della Loggia ha 
«evidentemente deciso di ri
nunciare ali incarico che gli 
era stato affidalo» A meno 
che quel che ha scritto «non 
gli sia sfuggito dalla penna in 
un momento di smarrimento» 
e in quel caso «saremmo solle
vati e passeremmo sopra alla 
sua incredibile leggerezza» di
sposti alla «comprensione» 
Ma La Malfa lo sa che non e 
cosi E per questo subilo dopo 
sostiene che chi definisce «su
balterni» i laici «appare difficile 
che voglia continuare a pre
siedere un organo volto a fe
derare dei "compnmari"» In

somma, per La Malfa c'è an
che una questione di stile-
Galli Della Loggia doveva «di
metterei da federatole prima 
di dare simili giudizi sui fede-
randi» Nel mento il politologo 
sbaglia perché, aggiunge il 
leader repubblicano. Pri e Pli 
•non hanno mai dato un cal
cio alla federazione laica», 
hanno ritenuto che la respon
sabilità dell'insuccesso eletto

rale «fosse in parte (non iurta) 
della dispersione radicale» e 
di Marco Pannella, e che non 
hanno risposto al veleno (di 
Craxi) con il veleno per non 
offrire «pretesti per elezioni 
anticipate» I laici, conclude 
La Malfa, «hanno respinto gli 
assalti di chi temeva il loro for
te rilancio», ora pero «a sfa
sciare ci sia provando Galli 
Della Loggia con quoti bei 

giudizi» che sono un «regalo 
proprio a coloro I quali sostie
ne di voler combattere» Cioè, 
a Craxi Aristide Gunnella invi
ta Della Loggia a dare le di
missioni e parla di una «arro
ganza intellettuale» 

Meno dura la^reazfone libe
rale Una nota dell Opinione, 
voluta da Altissimo dice che 
la presa di posizione di Galli 
Della Loggia non «poteva ca
dere in un momento meno 
opportuno» e che al politolo
go non «poteva sfuggire II peri
colo che le reazioni più che 
motivate dei partiti che fanno 
pane del comitato si sarebbe
ro prestate a interpretazioni le
gate a fattori politici contin
genti»* Che vuol dire non era 
davvero il caso, con la crisi 
aperta e con gli attacchi socia
listi in corso, apnre questa po

lemica. Il Pli «si esime dal n-
spondere a suggenmend e va
lutazioni di cui il meno che 
possa dire e che sono gratuiti» 

A dar ragione alla requisito
ria di Galli Della Loggia ci 
pensa Alfredo Biondi, mino
ranza nel Pli «Andare ali op
posizione - dice - è il modo 
più giusto per rendere credibi
le le impostazioni liberalde-
mocratiche» L ex segretano li
berale insieme con Raffaele 
Costa ha deciso di passare al 
contrattacco al Altissimo am
bedue mettono In forse la loro 
partecipazione al consiglio 
nazionale previsto per oggi e 
domani E domenica a Pavia 
hanno organizzato una specie 
di convention per mettere sot
to accusa un segretano che «si 
comporta come se le elezioni 
non ci fossero stale» 

È polemica a Pisa 
Golf-house, autostrada 
e porto turistico nel parco 
Appello verde al Pei 

MCHIUOUNMLU """" 

*M PISA. «Dieci, cento, mille 
Fiat-Fondiarie1» Con questo 
slogan un po' semplicistico i 
verdi pisani « sono accinti a 
scrivere una lettera indirizzala 
a) segretano della federazione 
del Pei e ad Occhetto La lei' 
tera lira in ballo tre progetti 
che Interessano il territorio del 
Parco di Miglianno-S Rossore 
e di cui si discute da almeno 
dieci anni Si tratta del proget
to della famiglia Ponti per una 
golf-house negli studio* cine
matografici Cosmopolitan di 
Giovacchino Forzano delti-
potesi progettistica dell'archil-
tetto Halprin per un porto turi
stico e insediamenti alber-
ghien sulle proprietà della Fiat 
alla foce dell Arno, nella zona 
dove sorge lex stabilimento 
Motofides, e infine del traccia
to dell'autostrada tirrenica 
A12 che si infiltra nella riserva 
naturalistica che include la te
nuta che fu dei Savola 1 verdi 
scrivono che vogliono «rilan
ciare Il Parco e Impedire la fe
rita autostradale», ritengono 
necessaria «I apertura di una 
fase di npensamento impron
tata a cnten nuovi di svilup
po», parlano di «grande n-
schio ambientale» e si appel
lano al Pei 

Il Pei non era sordo neppu
re prima Il segretario della fe
derazione, Paolo Fontanelli, 
all'indomani del voto europeo 
che rafforzando il Pei in citta 
aveva portato il «sole che ride» 
e gli «Arcobaleno» a quarto 
partito aveva chiamato, i verdi 
a confrontarsi con le respon
sabilità e i programmi Ma il 
sindaco socialista Giacomino 

Granchi non ha gradi» que
sto dialogo a sinistra Per lui 
•non ci sono fatti nuovi», «I 
verdi locali sono su poso*»! 
paleocomumste e ce l'hanno 
con II turismo di russo e con 
chi usa 1 automobile», dice II 
sindaco, a Invita gli alleati dui 
Pel ad applicar* il programmai 
di giunta «senza titubanze e ri
pensamenti' Per essere anco
ra più chiaro, specifica,! «Non 
credo Opportuno considerare 
l'iniziativi dei cosiddetti verd i. 
Se il Pei insiste a dare toro re
spiro politico, sarà la crisi» «Il 
fatto nuovo esiste - replica il 
segretario del Pei - ed è che 
noi proponiamo la voltici 
delle compatibilita ambientali 
di interventi che tono di por
tata notevole, a partire dal 
piano regolatore e dal piano 
di coordinamento del parco 
ali esame della giunta regie» 
naie Toscana» 

Il segretario del Pei pisano 
insiste sull'esigenza di inqua
drare ogni Intervento sull'ani 
ex Cosmopolltan nel piano 
del Parco U> stesso per II por
to a Bocca d Amo Il Pel vuote 
mime rilanciare Una ballagli i 
per il declassamento del tratto 
dell autostrada che va da Pisa 
Sud a Migliarino «Questa au
tostrada come pure l'Aureli» i 
quattro corsie - dice In propo
sito il segretario - viene realiz
zata a singhiozzo II buon sen
so dice che ih quesiti fase è 
ancora possibile pensare ad 
un unico corridoio tirrenico di 
grande viabilità, evitando lo 
spreco finanziario e ecologico 
di un doppione», 

Autoconvocare le Camere? 

Rodotà: «Eccessiva replica 
dal Quirinale, altri 
ledono le sue prerogative» 
» • ROMA «Ho l'impressio
ne che il Quirinale abbia ec 
ceduto nel reagire a questa 
mia proposta? Forse altret
tanta prontezza di reazione 
mi Sirci aspettato nel caso 
di segretari di partito i quali 
annunciano a data prefissa 
la lo scioglimento delle Ca 
mere Qui davvero vengono 
tése prerogative tipiche del 
presidente della Repubbli 
ca» Lo dice Stefano Rodotà, 
capogruppo della Sinistra 
indipendente a Montecito 
HO autore dell'ipotesi di au 
toconwxazione delle Came
re 

«Mi sembra - ha aggiunto 
ieri nell'intervista concessa a 
Radio radicale che la mia 
Iniziativa sia molto più cor-
retta di tante altre che non 
hanno provocalo neppure 
un batter di ciglio da parte 
del Quirinale» Si tratta di 
•una scelta non facile, tanto 
è vero che ho avanzato que

sta proposta in completa so
litudine, senza neppure 
coinvolgere il mio gruppi» 

L'autoconvocazione delle 
Camere «è una scelta estre 
ma ma del tutto corretta dal 
punto di vista formale È 
chiaro che il problema del 
I ordine del giorno dell even
tuale seduta autoconvocata 
è molto delicato ma - insiste 
Rodotà - non è detto che si 
debba mettere ali ordine del 
giorno in maniera esplicita 
1 cnsi di governo '» Si può 
•discutere sulla formulazio 
ne», 1 importante e «ricono
scere che ci troviamo davan
ti a una situazione del tutto 
eccezionale» £ comunque 
«impossibile che i presidenti 
delle due Camere possano 
non procedere alla convoca
zione della seduta qualora si 
sia raggiunto il numero di 
firme necessane a questo 
secca», ha concluso Rodotà 

Un governo in crisi blocca l'attività legislativa. Scontro a Montecitorio 

I decreti invadono le Camene 
«Superato il limite della decenza» 

La Camera dovrà occuparsi anche la settimana 
prossima di decreti Lo ha stabilito ieri a maggio* 
ranza (pe* « # 8 ) ^ ) J ' a w l a ^ Monitorio, i i w 
che la conferenza dei capigruppo si era conclusa 
con una sp^oatura. Tutie le-oppowz.oni hanno 
denunciato l'eccesso di decretazione. Zangherì. su* 
perati i limiti di ogni decenza costituzionale Bassa-
nini il governo diventa cosi l'unico legislatore. 

GUIDO D-ILL'AQUILÀ 

•IROMiV La maggioranza 
ha imposto un altra settimana 
di esame dei decreti del go
verno a Montecitorio Nel pie* 
no di una lunghissima crisi 
politica che blocca i attività 
ordinaria del Parlamento, la 
Camera - che non può dar 
corso ai propri provvedimenti 
legislativi - è costretta ad oc 
cuparsi di decreti che spesso 
non hanno neanche le pre* 
scritte caratteristiche di neces
sità e urgenza 11 governo, in 
queste condizioni stravolger! 
do le norme costituzionali, 

«diviene dunque I unico legi 
slatore presentando una pro
fluvio di decreti*, come ha sot» 
«lineato il vicepresidente dei 
deputati della Sinistra indi
pendente Franco «Bassanim I 
rappresentanti della maggio
ranza avevano avanzalo la lo
ro richiesta nella conferenza 
dei capigruppo in tarda matti 
nata L elenco dei provvedi-
menti da esaminare mercole
dì e giovedì pròssimi com
prendeva gli interventi a favo
re della Gepi, I acqua ali atra-

zina, I turisti «ranieri, l'eutro-
frazione dell'Adriatico, le 

lotti ha rimesso al volo del
l'aula la decisione 

Proprio dai banchi dell'as
semblea Renato Zangherì ha 
denunciato la situazione giun
ta «oltre i limiti di ogni decen
za costituzionale» «Noi - ha 
detto riteniamo che il gover
no abbia largamente abusato 
del potere di decretazione 
che la legge e la Costituzione 
definiscono entro limili preci
si- Il gruppo comunista, ha 
continuato il presidente dei 
deputati del Pei, «non pud In 
alcun modo condividere la re
sponsabilità di una cosi pale
se distorsione del processo le
gislativo e dei rapporti fra go
verno e Parlamento* Quanto 
ali esigenza di produrre nuove 
leggi, «essa c e sicuramente, 
ma è semmai un motivo per 

• • Emergenza idrica: manifestazione regionale domani a Palermo 
Parla Folena: «La nostra protesta, le nostre accuse» 

«La Sicilia ha sete, Pei in piazza» 
Domani mattina verrano a Palermo, da tutta la Si
cilia Grande marcia contro la sete, contro gli 
«sceicchi dell'acqua», per mettere sotto accusa un 

» governo regionale ormai privo di autorevolezza 
La protesta è indetta del Pei siciliano, all'indoma
ni di una imponente manifestazione popolare a 
Caltanisetta Ne parliamo in questa intervista con 
Pietro Folena, da poco segretano del Pei siciliano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO «LODATO 

M PALERMO 'Acqua e vita7 

Detto cosi sembra uno slogan 
quasi neutro una rivendica 
zione poco politica E invece 
I acqua e vita vuol dire tante 
cose insieme Innanzitutto di 
ntto ad un minimo di condì 
zioni Igieniche e sanitarie di 
dignità e qualità della vita 
Quando c e acqua solo per 
due ore ogni sei giorni come 
avviene a Caltanissetta siamo 
in assenza delle basi elemen 
tari di uno Stato di diruto * 

(Metro Folena segretario del 
^ «nuovo Pei» siciliano è molto 

preoccupato per il futuro idn 
co E non solo per la contin
genza esasperata dall attuale 
siccità Dice «Dobbiamo sape 
re che già ora stiamo consu 
mando anche le scorte dei 

prossimi anni Andiamo verso 
un penodo difficile Ci vorran 
no dieci quindici anni per 
uscire dall emergenza» 

Acqua è vita, anche come 
grande questione ambienta 
le? 

Naturalmente Acqua vuol dire 
terra vuol dire agricoltura Ce 
quest immensa risorsa che 
continua a subire 1 umlhazio 
ne e la frustrazione di chi 1 ha 
considerata un fattore residua 
le e non strategico del futu 
ro Possiamo definire la sua 
assenza la principale urgenza 
ambientale 

Un bene comune proprietà 
etdusrva di pochi 

Ancora peggio Un favore ero
gato dai potenti e dai mafiosi, 

per garantire forme di potere 
di controllo e di dominio Sap
piamo cos è stata la stona del 
I uso dell acqua in quest isola 
ma anche la stona più recen 
te della gestione dell emer 
gema Un cavallo di Troia per 
immense distruzioni ambien 
tali e per lavori assegnati ad 
imprese protette «Senza che i 
cittadini ne beneficiassero in 
alcun modo 

Facciamo degli esempi. 
Luso sciagurato e preferen 
ziale che 1 assessore de ai la 
von pubblici Salvatore IScian 
gula ha fatto dell invaso del 
Poma che alimenta Palermo 
nord e il grosso commune 
agricolo di Partmico Sotto eie 
zioni hanno chiuso i rubinetti 
a Palermo nord per scatenare 
la piazza contro la giunta Or 
landò Rizzo Passate le elezio 
ni hanno chiuso per Parimi 
co mentre sia prima che do 
pò sarebbe stata necessaria 
una distribuzione equa È un 
potere discrezionale immen 
so 

Nicolo»!, de, presidente del
la Regione, a capo di uno 
•ereditato governo Oc Pai, 
si è Dominato •commiua-

rio» per far fronte alla crW 
della grande sete Una spe
cie di «autorità unica" delle 
acque 

Si e limitato a riprendere tar 
divamente alcune delle no
stre proposte Assume impe 
gni parziali e formali Lo ha 
fatto per Caltanissetta solo 
che poi non li mantiene Ecco 
perché la marcia di sabato 
avrà anche un suo preciso va 
lore politico Vogliamo andare 
a vedere come si dice un 
bluff 

Qua! è la piattaforma di lot
ta? 

Intanto obiettivi elementari 
mettere a disposizione della 
gente i pozzi pnvati E denun 
ziare chi If occulta Un piano 
di finanziamenti ai Comuni 
per mettere a disposizione au 
tobotti sufficienti Interventi 
per opere da realizzare entro 
testale Ci rivolgiamo anche al 
governo nazionale Abbiamo 
chiesto un decreto che auto 
nzzi i Comuni a non aumenta 
re le tanffe dell acqua perché 
al danno in Sicilia si sta ag 
giungendo la beffa 

Tu però parlavi di un'emer
genza destinata a durare ol-

accelerare la soluzione-di una 
crisi che si sta trascinando 
inutilmente e in modo sempre 
più Irresponsabile da parte 
cfei partiticela vecchia, mag 
gioranza- Solo una settimana 
fa, lo stesso Zanghen m un in
contro con la stampa aveva 
denunciato il ntmo Impressio
nante di decreti imposto dal 
governo De Mita uno ogni 4 
giorni, addinttura raddoppiato 
nel corso di questo mese e 
mezzo di crisi politica 

Franco «Bassanini dal canto 
suo ha parlato del rischio che 
si affermi una Costituzione 
matonaie difforme da quella 
scritta, cosi come hanno fatto 
il radicale Giuseppe Caldens! 
e il verde Gianni Mattioli Cnti-
co anche il missino Alfredo 
Pazzaglia Per la maggioranza 
sono intervenuti il democri
stiano Antonino Zamboni 
(«un problema e è ma qui si 
sta spostando il discorso del 
calendario sul tema della crisi 

di governo») e il socialista 
Giorgio Cardetti («e perché 
non sj- dovrebbero esaminare 1 
decreti? In cnsi non e la Ca
mera ma il governo il lavoro 
qui può dunque continuare») 

Ma le divergenze tra mag
gioranza e opposizioni si sono 
manifestate anche su un altro 
punto in discussione nella 
conferenza dei capigruppo le 
modifiche al regolamento re
lative alle leggi di spesa che 
andranno in aula martedì po
merìggio (ma solo come av 
vio di discussione) Il Pei e le 
altre opposizioni sono dell av
viso che bisogna preliminar
mente definire i cnten delle 
procedure da seguire per le 
sanie degli emendamenti al 
testo della giunta Come si ri
corderà, la questione esplose 
in tutta la sua gravità nel! otto
bre scorso al momento di pro
nunciarsi sul voto segreto Le 
opposizioni si videro negare 
la possibilità di far votare dal-
I aula le proprie proposte 

tre un decennio.. 
Infatti La logica dei grandi in 
vasi che pnma o poi si pro
sciugano non è la nostra. 
Guardiamo ad una molteplici
tà delle fonti ad un sistema 
idnco fatto di interventi più 
piccoli ma più significativi, e 
che abbia sempre delle alter 
native Non servono più opere 
faraoniche spesso ancora og
gi non funzionanti e comun
que non funzionali 

Un nutrito gruppo di lutei-
lenitali siciliani, dallo scrit
tore Vincenzo Consolo al re
gista Giuseppe Tornatole., 
hanno sottoscritto un appel
lo, Invitando la gente a mar
ciare. 

Vogliamo lanciare da qui dal
la Sicilia ali Italia intera un 
segnale chiaro far diventare il 
diritto oli acqua ali acqua che 
è vita una grande questione 
simbolo dell Italia degli anni 
90 Acqua ambiente agricol
tura un asse unico per un 
grande disegno di riscatto del 
la Sicilia Quel disegno di ri 
scatto che Pio La Torre inizio 
ad apertura degli anni 80 con 
le parole d ordine pace lavo
ro e lotta alla mafia 

Festa Nazionale de «l'Unità» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 • e* dai somenu 
IL NUOVO PCI E LA 

RISORSA AGROVERDE 
vnnml T LUOUO 
ORE 21 

«BIOTECNOLOGIE, RICERCA, 
INNOVAZIONE NEL SETTORE ZOOTECNICO» 
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M A N C O BOOINI Presidente Consorzio Gran* Padano 
C A R M I N I NARDONI Deputato Pel 
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FILIPPO MAINA PANDOLFI Commisura CEE 
n i n n i l a Mante Univmltano DeputatoSinistra Indipendente 
Prniedt R INATO STRADA Parlamentari Pel 

ORE 21.30 A M A SPETTACOLI 

ORE 21.00 U S C I O Ingresso L. 3 000 
ROURTO FONTANILI 

ORE 21.00 SPAZIO p a c i 
DISCOTECA 

GELATERIA CAPPE CONCERTO 
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ISTITUTO TOGLIATTI 
CORSO FEMMINILE 

13-26 luglio 1989 
GIOVEDÌ 13 
— Analw dal naultato dallo elezioni europee, cria! di governo 

• proposta politica del Pei (T. Arieti) 
Cenni dV alerte del movimento femminile In M e 

VENERDÌ 14 
— Gramsci, la fondazione dal partilo, gli anni 3 0 ( 0 . Feloonll 
— Resistenza e lotte di liberazione movimento delle donne 

nel secondo dopoguerra IN. Spano) 

SABATO 15 
— Il boom economico i movimenti giovenili e femminili degli 

anni 6 0 le battaglie per i diritti civili (B. Braool Toral) 
ta differenza sessuale r' pensiero teorico e S prooramma 

LUNED117 
— Famiglie e politiche femiliari (P Luaa) 

MARTEDÌ 18 
— L'aeaoclazioniamo femminile volort e strategie (V. AJova-

lasit) 

MERCOLEDÌ 19 
— Il panawo della diffarerlza (C. Maneinal 
— Tempi e percorsi nella aeaeuolita e nella procreazione (Q. 

Zuffe) 

GIOVEDÌ 2 0 
— Donne Costituzione levoro (C. Aasantl) 
— Le pari opportunità IC. Aaeanti) 

VENERDÌ 21 
— Leggi e lavoro femminile (A. Mlgllasso) 
— Donna e Mezzogiorno iA. De Simone) 

LUNEDI 24 
— Per una carta dai diritti dai minori ( 0 . Tedesco) 

MARTEDÌ 26 

— Il genere delle rappreaentanza Istituzioni e rappresentami 
al femminile (M. Rodeno) 

Emergenza idrica in questi giorni in un quartiere di Palermo 

MERCOLEDÌ 2 » 

— Differenza a riforma dalla politica nel nuovo corso del Pel 
I L Turco) 

Par bfórmuionl nvolgersì a 
Suttnlt Fagiolo rei W) 9368007-8358449 

4 l'Unità 
Venerdì 
7 luglio 1989 


